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COMMEMORAZIONI

Commemorazione del Socio Umberto D’Ancona 
(1896- 1964)

tenuta (*> dal Corrisp. ALBERTO STEFANELLI

Ritengo un grande privilegio essere io a parlarv i in questa sede di U m berto 
D ’Ancona. Di ciò ringrazio v ivam ente la Presidenza e la Classe.

S tretti vincoli di Scuola mi legano a questa nobilissima figura di Scien
ziato.

Q uando nel 1929 entrai interno nell’Istituto di A natom ia com parata delle 
U niversità di Rom a, il mio M aestro, Giulio Cotronei, era stato trasferito  in 
quella sede da Siena, da poco piu di un  anno. U m berto d ’Ancona, che dopo 
la m orte di B attista Grassi aveva tenu ta  la direzione per incarico dell’Istituto, 
conservo il posto di aiuto nell’Istitu to  di Rom a ed ebbe un incarico a Camerino. 
Così ricordo le sue frequenti visite e ricordo come fossi rim asto già allora col
pito dalla sua elevata cu ltura che traspariva  in ogni colloquio e per la sua 
civilissima garbatezza dei modi.

D ’A ncona fu studente di B attista  Grassi ed ebbe da Cotronei, allora assi
stente, il d iretto  aiuto nelle sue prim e ricerche, quelle sul digiuno dei M ure- 
noidi. E  con commozione che, prim a di accingerm i a tracciare questo profilo 
biografico, ho riletto  la com m em orazione che nel febbraio 1964 egli fece in 
quest aula di Giulio Cotronei che gli « fu di insegnam ento e di esempio — sono 
le sue parole — nell’in traprendere l ’allettante, m a non sem pre facile, via della 
ricerca ». Bellissima com m em orazione che mise in luce la più spiccata qualità 
del nostro com une M aestro: quella di inquadrare ogni problem a, per quanto 
particolare, nel piano generale dei fenomeni biologici. Q ualità questa, trasm essa 
a Cotronei da B attista  Grassi e pienam ente ereditata e fa tta  propria dall’Allievo.

E cosi la d irittu ra  m orale (che spesso m alignam ente si è ten tato  di scam 
biare per ingenuità), applicata non solo nelle relazioni um ane, m a soprattu tto  
nel rigore degli accertam enti, p u r in tem peram enti così profondam ente diversi, 
appare nel M aestro e nell’Allievo di identica cristallina limpidezza.

U m berto D ’A ncona fu un  grande scienziato che seppe con equilibrio 
affrontare la ricerca pu ra  ai fini della conoscenza e la ricerca applicata a van
taggio della, colletti vita. E  quello che più appare splendido nella sua intensa 
operosità è che finalità così diverse siano scaturite da un unico filone di ricerca

(*■) Nella seduta del 16 aprile 1966.
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che ha avuto il suo prim o im pulso proprio nel lavoro giovanile sul digiuno 
delle anguille.

D a qui si sono sviluppate le ricerche sulla atrofia muscolare, che poi det
tero la stu ra a quelle di istologia della fibra striata; da qui si sono dipartite 
le ricerche sulla differenziazione sessuale e sulla sessualità in generale; da qui 
i problem i ecologici sulle popolazioni e sull’affollamento di particolari am 
bienti lagunari e lacustri e i problem i più generali sugli equilibri biologici di 
questi particolari ecotopi: da qui i problem i sulla speciazione e in fine tu tte  
quelle ricerche sulla pesca valliva e sulla pesca in generale che lo hanno por
tato  nei consessi in ternazionali a rappresentare il nostro Paese nel più effi
ciente dei m odi per la sua elevata conoscenza nel campo ittiologico. In  questa 
sua opera di mole veram ente notevole -  sono circa 300 le pubblicazioni che 
ci lascia -  ha avuto senza dubbio la sua parte la fortunata unione con una 
sposa esemplare, anch ’essa natu ra lista  e della stessa Scuola, che gli fu com
pagna affettuosa e intelligente collaboratrice: la dott.ssa L uisa Volterra, a cui 
va il mio deferente omaggio e la m ia più elevata considerazione.

Riassum o brevem ente il curriculum  vitae di U m berto D ’Ancona. È nato 
a Fium e il 9 maggio 1896. Dopo un anno di studi all’U niversità di Budapest, 
allo scoppio della grande guerra, si trasferisce nella U niversità di Roma. Dopo 
quattro  anni di a ttiv ità  di com battente come Ufficiale di A rtiglieria (è ferito 
e decorato con due croci al m erito), to rna a Rom a nell’Istitu to  diretto da B attista 
Grassi e il io  luglio 1920 consegue a pieni voti e con lode la laurea in Scienze 
N aturali.

E  quindi assistente presso il Regio Com itato Talassografico e A iuto nel
l’Istitu to  di A natom ia com parata di Rom a sino al 31 ottobre 1929. Il 25 otto
bre 1925 ottiene la libera docenza in A natom ia e Fisiologia com parate.

Dopo la m orte di B attista Grassi è incaricato della direzione dell’Istituto 
e poi, con la venuta del nuovo titolare, il prof. Giulio Cotronei, ha l’incarico 
di insegnam ento prim a a Cam erino e poi a Siena. Vince il concorso universi
ta rio  nel 1934 e rim ane straordinario  a Siena per trasferirsi nel 1936 a Pisa e 
quindi nel 1937 a Padova, alla Direzione dell’Istitu to  di Zoologia allora 
lasciato dal prof. Pasquini trasferitosi a sua volta a Bologna.

Nel periodo della sua preparazione, frequenta alcuni corsi estivi di Bio
logia m arina ed Idrografia ad Helgoland; è borsista presso l’Istituto di Istolo
gia di R am on y C ajal a M adrid . F requenta le stazioni di Biologia di M essina, di 
N apoli, di Rovigo d ’Istria  e m olte degli S tati Uniti. Num erose sono le confe
renze che tiene all’estero (Parigi, Lione, M arsiglia, Sheffield, D urham , B ru
xelles, Gand, Liegi, Groningen, Budapest, Am burgo, Bucarest, Sarajevo, Jassy, 
Istam bul, Voncouver). Per la fam a delle sue ricerche riceve vari riconoscimenti 
interrtazionali e nazionali, quali il dottorato honoris causa nella U niversità di 
A ix-M arseille, la nom ina a Socio Onorario della Società Zoologica Francese, il 
Prem io N azionale dei Lincei nel 1955, m edaglia com m em orativa del P rin 
cipe A lberto 1° di M onaco dell’Istitu to  Oceanografico di Parigi nel 1936. È
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Socio di num erose A ccadem ie Nazionali: oltre dell’A ccadem ia Nazionale dei 
Lincei, della A ccadem ia patav ina di Scienze Lettere ed A rti, dell’Istituto M ar
chigiano di Scienze Lettere ed Arti; della A ccadem ia delle Scienze di Torino, 
della A ccadem ia di A gricoltura di Torino, della A ccadem ia di Scienze e A gri
coltura di V erona. È  nom inato Socio C orrispondente anche di alcune A cca
demie e Società straniere: della A ccadem ia delle Scienze di Parigi, della 
Società Zoologica francese e della Società Ungherese di Idrobiologia.

È D irettore del Centro N azionale di S tudi Talassografici e m em bro del 
Com itato D irettivo dell’Istitu to  di S tudi Adriatici. Fonda e dirige la Stazione 
Idrobiologica della U niversità  di Padova a Chioggia.

È stato  parte  viva di num erosissim e Commissioni Nazionali ed in terna
zionali sulla pesca. MTmbro del C om itato di redazione della riv ista rum ena 
« Hydrobiologia » e D irettore responsabile dell’ «Archivio di Oceanografia e 
Lim nologia ».

U m berto  D ’A ncona, oltre che ricercatore scrupoloso e infaticabile, è 
stato  un  grande M aestro non solo per le num erose a ttiv ità  di ricerca che ha 
saputo suscitare nei discepoli più diretti, m a anche per il ricordo lasciato in 
tu tti i suoi allievi delle sue esem plari, lucidissime, lezioni. I suoi libri Trattato 
d i Zoologia {tradotto  anche in spagnolo) e E lem enti d i Biologia generale,-par 
non parlare  delle precedenti Lezioni, testim oniano queste sue notevoli qualità 
di d idatta .

L a sua vasta opera di ricerca si inizia con il problem a del digiuno delle 
anguille [1] e con i lavori di morfologia com parata, sia embriologici che isto
logici (le num erose ricerche sulla fibra m uscolare striata) [2], per estendersi 
poi alla sistem atica e alla biologia dei Pesci [3], ai problem i degli equilibri 
biologici e della speciazione, ricavati soprattu tto  da studi di idrobiologia [4], 
a quelli della sessualizzazione e del sesso [5] per giungere, con la parte  più 
d irettam ente collegata con la pratica, ai problem i della pesca [6],

Si è anche occupato di a ltri problem i che coronano il quadro della sua 
attività: m i inferisco a quelli di antropom etria e costituzione delle famiglie 
numerotee di alcune provincie italiane, e a quelli in difesa della N atu ra  e del 
Paesaggio.

Num erosi sono infine i lavori critici, di messa a punto di problem i, metodo- 
logici e concettuali, e infine gli articoli per giornali e enciclopedie. H a  collabo- 
rato  con num erosi articoli alla « F aune et Flore de la M éditerranée » e alla 
« F aune Ichthyologique de PA tlantique du N ord ».

Ora, nei limiti necessariam ente ristretti di una commemorazione, cercherò 
di m ettere in evidenza i num erosi contributi originali che il D ’Ancona ha por
tato  nel campo della Scienza Biologica.

1) I l  digiuno. -  Le ricerche sul digiuno dell’anguilla (digiuno portato 
sino a 22 me$i) hanno messo in luce m olti aspetti interessanti di istofisiologia. 
Notevole e 1 osservazione che anche in queste condizioni estreme di inanizione 
non si verifichino m ai fenomeni degenerativi m a solo condizioni di atrofia 
con riduzione volum etrica delle cellule sino al 10% . Anche i muscoli che

49 . -  RENDICONTI 1966, Voi. XL, fase. 4 .
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presentano in m aggior grado questa riduzione di volume non presentano né 
variazioni nel num ero delle miofibrille, né nelle striature Z e M che appaiono 
indenni.

Solo il fegato presenta modificazioni più profonde caratterizzate, tra  l’altro, 
da accum ulo di pigm enti. M a i soli mezzi ottici allora im piegabili non ave
vano permesso di studiare più oltre il grado di queste alterazioni che poi, in 
effetti, si sono dim ostrate, con la m icroscopia elettronica (nei Petrom izonti), 
molto notevoli soprattu tto  per le fusioni cellulari e la obliterazione dei canali 
biliari.

D ’A ncona ha dim ostrato che * vi sono tessùti ad elevatissim a resistenza 
al digiuno, quali quelli a s tru ttu ra  m etaplasm atica (collagene, ecc.). Di im por
tanza ecologica notevole è anche l’osservazione che nelle anguille la sopravvi
venza al digiuno è m aggiore nell’acqua di m are chfe nell’acqua dolce.

2) Morfologia comparata . -  S tudente dell’Istituto di A natom ia com
para ta  di B attista  Grassi, il D ’Ancona non poteva non avere una seria p re
parazione m orfologica, preparazione fondam entale ed indispensabile per 
giustam ente osservare. Il suo soggiorno presso la scuola di R am on y Cajal 
è servito a perfezionare il giovane ricercatore in questo campo. A lcuni lavori 
sulla innervazione dei muscoli somatici di crostacei decapodi testim oniano 
questo suo passaggio attraverso  la celebre scuola m adrilena.

Così tra  i prim i lavori troviam o quelli sullo sviluppo dello ialoscheletro e 
sullo sviluppo degli sclerotomi dei M urenoidi (1921-24). E messa in luce l’im 
portanza dello ialoscheletro, scoperto da Grassi e Calandruccio (1893), atto a 
conferire quella elasticità, nello stadio larvale, in cui la m uscolatura non ha 
raggiunto il definitivo sviluppo, necessaria per la locomozione natato ria  dei 
Leptocefali, ed è m essa in evidenza la complicazione degli sclerotomi ch iara
m ente collegata con la straord inaria  attiv ità di m ovim ento natatorio  di queste 
form e larvali pelagiche.

Solo più ta rd i (nel 1935) appaiono la v o r i 'd i  morfologia sperim entale 
Quando, studiando lo sviluppo di em brioni di anfibi, si occupa dell’azione 
direttrice della corda dorsale sull’accrescimento. Queste ricerche lo portano 
a considerare, in collaborazione di Allievi, anche alcuni fenomeni morfogenetici 
a carico del sistem a nervoso centrale, con la tecnica degli innesti, nel quadro 
del m eccanismo delle fusioni dei tessuti omologhi.

Sì è anche occupato di anom alie teratologighe di selaci Batoidei.
M a in questo campo, prettam ente morfologico, la sua m assim a attenzione 

è stata  rivolta alla s tru ttu ra  della fibra m uscolare striata, di cui si era occupato 
per la prim a volta nelle anguille digiunanti. Si tra tta  di ricerche iniziate nel 
1926 e p ro tra tte  sino al 1945 con la sua u ltim a nota sull’argomento nei R endi
conti di questa A ccadem ia dal titolo: Ancora una volta in  tema d i fibre musco
lari, iniofibrille e strie , argom ento che è stato poi continuato dall’allievo Giacinto 
Giaccio.

Il D ’Ancona è en trato  nel vivo di num erose questióni affrontate, spesso 
in  viva polem ica con altri em inenti ricercatori (sul significato delle bande
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isotrope e anisotrope, sul valore dei granuli J, sulla n a tu ra  della m em brana di 
Amici, sulla m eccanica delle contrazioni, ecc.). M olti di questi problem i sono 
stati oggi spostati dalla m icroscopia elettronica ad altri livelli, m a non vi 
è dubbio che la fatica di D ’A ncona in questo capitolo non è sta ta  vana 
perché, pu r con i mezzi della sola microscopia ottica, è riuscito, come egli 
stesso afferma, « a sgom brare dalla istologia delle fibre m uscolari parte  degli 
ingom branti dettagli s tru ttu ra li visti per artifizio di tecnica e di illusione 
ottica ».

3) Sistematica e biologia dei Pesci. — Se le ricerche più antiche di pura 
sistem atica, quali quelle sui Signatidi, sui Gadidi, sulla Gam busia, sulla Aiosa 
e sugli stadi giovanili di P hycis , Onas, Exocoetus, e quelle di determ inazione 
di m ateriale ittiologico raccolto da spedizioni (ad esempio i Pesci del D ana 
Parm a, del paese dei Borana, del m ar Rosso, e di num erose crociere nel
l’Adriatico, ecc.) costituiscono la base form ativa di D ’Ancona ittiologo, quelli 
sul valore sistem atico delle variazioni, sull’accrescimento, sulla m atu rità  ses
suale, sull’emigrazione, rappresentano certam ente l’aspetto più notevole del
l’ittiologo D ’A ncona che considera sem pre i problemi, per tradizione di Scuola, 
alla luce della Biologia generale.

Egli vede nella variabilità  dei Pesci, com unque rappresentata , il preciso 
valore del m etabolism o, m a pone in risalto come a modificarlo siano sem pre 
in atto  cause am bientali esterne (tem peratura, disponibilità di cibo, affolla
m ento, ecc.) che si risolvono in cause interne, genetiche, in cui la attiv ità 
orm onale diviene il fattore determ inante.

L a ricerca sull’accrescimento corporeo degli storioni studiati con il solo 
riferim ento all’età, diviene un  problem a di biologia generale nelle ricerche 
sull’accrescimento dell’Alosa in cui il ritm o fisiologico intrinseco risulta ade
guato alle variazioni di tem peratu ra  e alla disponibilità periodica di nutrim ento. 
In  questo pe^ce le curve di accrescimento sono studiate anche in relazione con 
il dimorfismo, sessuale.

Mal di m aggior spicco in questo campo è tu tto  il gruppo di ricerche sulla 
biologia dell’anguilla che, iniziato con studi sulla m ontata delle « cieche » 
in proseguim ento alle ricerche di Grassi, si è esteso poi ai fenomeni delle tra 
sformazioni delle anguille gialle in argentine, cioè di quelle trasform azioni 
che subiscono le anguille quando da pesci di acque interne e assai poco p ro
fonde si trasform ano in pesci abissali sessualmente m aturi pronti per il lungo 
viaggio genetico che le porterà alla deposizione delle uova nella profondità 
oceanica.

E particolarm ente interessante l’interpretazione delle retina eccezional
m ente vascolarizzata delle anguille gialle. Secondo l’autore questo carattere 
va inteso corbe un  residuo di s tru ttu ra  larvale che si conserva per perm ettere 
al m om ento ideila m etam orfosi in anguilla argentina la ulteriore e definitiva 
modificazione dell occhio in quella notevole m isura caratteristica dei pesci 
abissali. D iro di altre questioni che riguardano la m aturazione delle gonadi 
più oltre, a proposito della sessualità.

49*. — RENDICONTI 1966, Voi. XL, fase. 4 .
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Per incarico della Commissione Internazionale del M editerraneo ha scritte 
diverse relazioni riguardan ti questo m are. T ra  le altre interessanti conclusioni 
m ette in rilievo come le differenze morfologiche ed ecologiche di specie affini 
m editerranee ed atlantiche siano soprattu tto  in relazione alla m aggiore rap i
dità di sviluppo delle forme m editerranee che, raggiungendo prim a la m aturità, 
rim angono di taglia inferiore.

V a infine ricordato in campo ittiologico, il suo ultim o lavoro, in collabora
zione con il dott. Cavinato (uscito postum o nel 1965) sui Pesci pelagici del 
genere Bregmaceros sin ora poco noti e di incerta posizione. Gli Autori hanno 
potuto disporre di abbondante m ateriale raccolto soprattu tto  dalla spedizione 
« D ana » attorno al mondo. O ltre ad essere un ottim o lavoro di sistem atica 
è im portante per il problem a della speciazione, poiché ci illustra un nuovo 
esempio di come la scarsa differenziazione specifica sia in relazione con la 
m odestissim a azione selettiva dell’am biente pelagico.

4) E quilibri biologici e speciazione. -  Si può dire che questi siano i p ro
blemi assiali dell’opera di D ’Ancona poiché anche gli altri, dal digiuno alla 
sessualizzazione, sono in fondo strettam ente correlati con questi.

Gli equilibri biologici e la speciazione sono affrontati in relazione con un 
particolare am biente: quello delle acque: acqua dolce dei laghi, delle falde 
freatiche e delle caverne, acqua salm astra delle lagune e, infine, il m are. Sono 
quindi problem i strettam ente collegati con l’idrobiologia e la oceanografia.

In  un lavoro postum o, pubblicato dalla Società Reale di Zoologia del 
Belgio, dal titolo: Problème de speciation et de selection dans la mer et dans les 
eaux douces, l ’autore m ette a punto le sue osservazioni e le sue esperienze dal 
1934 al 1964.

Nel rileggere nella loro sequenza cronologica, questi lavori, nei tren t’anni 
tra  queste due date, appare lim pidissim a la posizione concettuale di D ’Ancona: 
i vivènti, costituiti da una m ateria enorm em ente plastica, in una continua 
differenziazione e speciazione sotto l’effetto m odellatore dell’am biente, sono 
in una continua ricerca di un  equilibrio num erico tra  le specie conviventi e 
concorrenti. Questi concetti sono raccolti in sintesi nel suo libro del 1942: 
L a  lotta per  / ’esistenza (tradotto  nel 1954 anche in inglese).

H a cèrtam ente avuto una parte  considerevole in questa sua im postazione 
concettuale il contatto  e la collaborazione con Vito V olterra che gli ha fornito 
la interpretazione m atem atica di questi equilibri.

L a questione degli equilibri biologici è stata  particolarm ente tra tta ta  nel 
caso dell’abbassam ento artificiale delle acque del lago di Nemi (per il recupero 
delle famose navi rom ane) con lo studio, in collaborazione con la moglie, sig.ra 
Luisa V olterra, della concorrenza di due popolazioni di Dafnie, dim ostrando 
come l’equilibrio si realizza dopo un tem po più o meno lungo che è condizio
nato dai rispettiv i coefficienti di accrescimento e dei coefficienti di offesa e di 
difesa, secondo i concetti tra tta ti teoricam ente da Vito V olterra. Si tra tta  di 
due popolazioni, una indigena (longispina ) ed una allogena {cuculiata), im por
ta ta  nel 1914 da W olterek da un  lago danese.
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L ’abbassam ento delle acque del lago ha portato alla com parsa di feno
tipi nuovi interm edi che sono sta ti in terp re ta ti come il risultato  di una ib rida
zione, senza escludere che le m odificate condizioni clim atiche del lago, e so
p ra ttu tto  il regime term ico, abbiano potuto provocare anche delle m utazioni.

N aturalm ente è stato atten tam ente seguito l’aspetto idrobiologico del lago 
duran te lo svuotam ento ed il successivo riem pim ento.

Fenom eni molto affini sono stati osservati in specie fortem ente polimorfe 
e policrom atiche di Copepodi, ad opera dell’allievo Bruno B attaglia, con la 
sperim entazione in laboratorio, m odificando le condizioni di tem peratura, di 
salinità e di affollamento.

Su questi problem i è im postato anche lo studio fatto da D ’Ancona su un 
gruppo di G am m arini ipogei e delle caverne, i N iphargus. O ttim o esempio 
del fattore isolam ento di questo particolare am biente di acque interne con la 
formazione di endemism i che ripone il problem a dei limiti di specie. Anche le 
tro te del lago di G arda hanno fornito utili esempi in questo senso.

T u tte  queste ricerche in campo idrobiologico convergono nella dim o
strazione della elevata pressione selettiva degli am bienti delle acque interne.

Passando al m are il D ’A ncona in più occasioni, m a nel modo più chiaro 
forse nel suo lavoro sui pesci del genere Bregmaceros, m ette in rilievo la grande 
differenza tra  l’am biente costiero ricco di nicchie ecologiche e di biotopi e 
l’am biente pelagico in cui la pressione selettiva è assai m odesta e favorisce le 
condizioni di cosmopolitismo e di scarsa differenziazione specifica.

Nel lavoro in collaborazione con Vito V olterra del 1931, dal titolo: L a  
concorrenza vitale tra le specie nelVambiente m arino , c’è già in germe la posi
zione concettuale che andrà in seguito m aturando, che anche nel m are, m al
grado la sua im m ensità, sono valide le leggi degli equilibri t ra  le specie coabi
tan ti e concorrenti. V edrem o l’im portanza di questo presupposto per la sua 
posizione contro una pesca indiscrim inata che è causa di tu rbam ento  di p a rti
colari condizioni di equilibrio con sensibili danni economici.

5) \ Sessualizzazione e sesso: -  U no dei più im portanti argom enti di ricerca 
del D ’A ncona e della sua scuola è quello sulla sessualizzazione e sul sesso 
degli Ittiopsidi.

Queste ricerche partono dalla m em oria =di B attista Grassi del 1919 sul 
sesso delle Anguille. D ’Ancona, in un lavoro del 1927, conferm a le opinioni del 
M aestro illustrando l’erm afroditism o giovanile dell’organo di Syrski. Qui 
vediam o subito l’interesse pratico portato dall’autore a queste ricerche in 
quanto è definita, l’im portanza dell’am biente di allevamento, essendo econo
m icam ente più utile una sessualizzazione in senso femminile, per la m aggior 
taglia raggiungibile dalle femmine, di quella maschile, differenziazione che ini
zia nelle anguille di 11—14 cm. di lunghezza.

In  un duo discorso alla Assem blea Generale della Società italiana di 
Biologia sperim entale nel 1934 tra tta  l’argomento a proposito dell’accresci
m ento e la sessualizzazione dell’Alosa del Tevere dim ostrando come l’accre
scimento sia relativo al differenziam ento dei sessi nella fase di m aturità,
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L ’autore valuta i fa ttori estrinseci ed intrinseci che entrano in gioco e 
L im portanza della m atu rità  della gonade come antagonista dell’accrescimento.

Accrescimento, differenziam ento, m etamorfosi, m aturità  sessuale sono 
fenomeni strettam ente correlati, connessi tu tti con l’a ttiv ità  m etabolica. 
Le influenze am bientali sono capaci, nei limiti della plasticità degli organismi, 
di im prim ere caratteristiche diverse che a lungo andare possono legarsi al 
patrim onio ereditario specifico.

Il meccanism o della labilità differenziatrice, che in m olti casi m anife
stano i cromosomi sessuali, è in terpretato  come un fenomeno di disarm onia 
di sviluppo, cioè ad accelerazione o a ritardo  delle reazioni condizionate dalla 
costituzione genetica.

Nel proseguim ento delle ricerche sulla sessualizzazione dell’Anguilla e 
di altri Teleostei il D ’A ncona giunge a delle considerazioni di grandissim o in te
resse. In fa tti d im ostra innanzi tu tto  che nei Teleostei e Ciclostomi non vi sono 
come negli altri V ertebrati, secondo il concetto di W itschi, basato sugli Anfibi, 
due m atrici gonadiche con azione sessualizzante nei due sessi, m a come in 
questi anim ali vi sia uno strom a unico, simile alla cortex degli altri V ertebrati, 
m a senza un  definito potere sessualizzante verso il sesso femminile. N on vi è 
un  tessuto m idollare derivato dal blastem a interrenale come negli Anfibi e 
negli A m nioti. L a sessualizzazione dei gonociti è pertanto  più complessa in 
quanto  sono fattori diversi ad avere questa azione. T u ttav ia  egli am m ette 
la presenza di una androgenina e una ginogenina (simili alla m edullarina e 
alla cortexina di W itschi) con azione differenziatrice sessuale, m a non prodotta 
da m atrici diverse, sebbene da una stessa m atrice che pur si differenzia isto- 
chim icam ente nei vari punti. S tudiando i Teleostei A cantopterigi (Sparidi, 
M enidi, Serranidi), pesci con erm afroditism o proterandrico o proteroginico, 
m ette in evidenza una g radualità  verso la differenziazione di territori sessua- 
lizzanti da una m atrice eterosessuale. Filogeneticam ente ritiene la differen
ziazione territoriale bisessuale degli altri V ertebrati secondaria rispetto alla 
eterosessualità dei Teleostom i che è condizione prim aria.

D a questi studi, estesi con la collaborazione di allievi (tra i quali V annini 
e Sabbadin), il D ’A ncona trae  la Conclusione che la gonade più che un  organo 
riproduttore va intesa come un organo endocrino capace di sessualizzare le 
cellule germ inali e di differenziare i gonodotti e i caratteri sessuali secondari.

In  altre parole, paradossalm ente rispetto ai concetti di W eissm ann e in 
accordo con le vedute del W itschi, la sessualizzazione della gonade, precede 
quella delle cellule germ inali che vengono solo successivam ente sessualizzate 
dal substrato  som atico della gonade.

L ’im portanza della sessualizzazione delle anguille, anche dal punto di 
vista economico, ha indotto il D ’A ncona a compiere ulteriori studi sperim en
tali e Osservazioni. Così alla fine (1959) è giunto alla conclusione che essa è 
dovuta ad un duplice effetto: il sesso delle anguille è determ inato genotipica
m ente, m a l ’azione am bientale può deviarlo m etagam icam ente in direzione 
opposta (alte tem perature e affollamento favoriscono la sessualizzazione m a
schile); il fatto  che in certi am bienti prevalga un sesso sull’altro è però dovute
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anche ad una attrazione selettiva su uno dei due sessi che hanno una 
diversa tendenza m igratoria. Così i luoghi più lontani dal centro di diffusione 
(nord A driatico, ad esempio) sono popolati da una m aggiore percentuale di 
femmine.

U n  fatto  accertato dal D ’A ncona è la lentissim a reattiv ità  del sistem a 
endocrino delle anguille al m om ento della m aturità  sessuale. D a questo feno
meno associato ad altre condizioni, quali la trasform azione della s tru ttu ra  
vascolarizzata della retina, la modifica della form a corporea, le variazioni del 
m etabolism o ecc., l’autore deduce che la trasform azione delle gialle in argen
tine non è l’acquisizione di una livrea nuziale (come avviene, reversibile, in 
m olti pesci), m a è la vera fase conclusiva dello sviluppo che porta alla con
dizione adulta; in altre parole è una vera m etam orfosi.

6) Pesca . -  E  giungiam o infine ad un capitolo di biologia di grande 
interesse pratico ed economico, m a non per questo seguito con m inor passione. 
N on vi è anzi dubbio che la visione dinam ica e plastica delle specie e delle 
popolazioni abbia portato  il D ’A ncona ad  inserire anche i problem i della 
pesca in quest’ordine di fenomeni prettam ente biologici.

Basandosi su osservazioni sulle variazioni num eriche delle popolazioni 
ittiche del m are del N ord e dell’Adriatico, subito dopo la stasi della attiv ità 
peschereccia determ inata dalla prim a guerra m ondiale, che m ettono in 
luce spostam enti in favore di determ inate specie, il D ’Ancona si è ferm am ente 
fatto paladino, anche in polemica con sostenitori dell’opposto, del concetto 
che il m are non è inesauribile e che l’Uomo può essere modificatore del
l’entità e della qualità delle popolazioni ittiche. Si capisce l ’im portanza di 
questi asserti sulla politica della pesca: in base a questi principi essa non può 
essere lascia ta libera di agire, m a deve essere opportunam ente gu idata  nei 
mezzi, nei luoghi e nelle stagioni.

In  uno dei suoi ultim i lavori, uscito postumo, questi concetti sono rib a 
diti e studiati alla luce della legge della « perturbazione delle medie » del V ol
te rra  nél gioco tra  le com petizioni delle varie specie coabitanti, soprattu tto  
tra  predati e predatori. Queste osservazioni hanno portato notevoli contributi 
a quella «Teoria^ della pesca» che ha avuto nel russo Baranow, nel 1918, il 
precursore, e soprattu tto  in B everton e Holt, nel 1957, i codificatori.

Il D ’Ancona, in questo lavoro ora ricordato, espone il suo pensiero sulla 
p rodu ttiv ità  del m are in rapporto  con la crescente necessità energetica della 
um anità  e vede come le risorse del m are siano in effetti solo scarsam ente u ti
lizzate anche se in determ inati m ari, prossimi a popolazioni pescatrici in 
m odo indiscrim inato da lunghissim a data, come è il caso del nostro M edi- 
terraneo, si sono verificate localm ente condizioni di grave depauperam ento.

Nel chiudere questo profilo sulle a ttiv ità  di ricerca e di pensiero del nostro 
indim enticabile Collega ed Amico, desidero riferire le sue parole che aprono 
una speranza al crescente num ero di bocche da sfam are nel mondo, indi
candoci una via • da seguire: << Per ora -  dice D ’A ncona — siamo dunque 
byti lontani da una com pleta utilizzazione delle risorse viventi nel m are, Prim a
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di dover ricorrere su vasta scala agli stadi iniziali della catena alim entare ab
biam o ancora nei m ari m eno sfru ttati abbondanti disponibilità ittiche non 
utilizzate. M a fin d ’ora dobbiam o preoccuparci di sfru ttare  razionalm ente 
le risorse viventi del m are. Ciò diventa m an m ano più necessario con il 
rapido accrescimento della um anità  che si vede costretta a sfru ttare al m as
simo le disponibilità alim entari delle terre e dei m ari.

A tal fine la teoria della pesca ci po trà offrire il modo di stim are con p re
cisione la capacità p rodu ttiva  delle risorse m arine viventi e ci po trà  indicare 
il modo di disciplinare il suo sfruttam ento. Q uesta disciplina deve essere 
coordinata tra  le diverse nazioni in modo che non soltanto le pesche esercitate 
nelle acque territoriali siano sottoposte a controllo, m a anche quelle esercitate 
nelle acque extraterrito riali, spesso a grande distanza, per le quali in passato 
non esisteva alcuna norm a legislativa ».

Il 24 agosto 1964 U m berto  D ’A ncona ci ha lasciato. N on è retorica se dico 
che è rim asto un vuoto incolmabile: per i problem i della pesca è ancora molto 
difficile la sua sostituzione (è incredibile che, con i 9000 K m  di costa, così 
pochi siano gli interessi per i pesci nel nostro Paese !).

M a egli -  fo rtuna dei M aestri -  è vivo con le sue opere, con i suoi libri. 
Vivo soprattu tto  nell’esempio lasciato agli Allievi della severità dell’accerta
m ento, della serietà della osservazione, del retto operare nelle vicende acca
demiche.

E mi unisco a coloro che hanno l’onore e l’im pegno più d iretto  di questa 
eredità, a V annini, a Colombo, (perdonatem i se vi chiam o così, da amici), 
a Sabbadin, a B attaglia, a M arcuzzi, a Ciaccio, a Padre Sala, a M arin, che 
gli furono fedeli allievi e collaboratori, per lunghi anni, a Bacci, a Ranzoli, 
a Stefani che gli furono discepoli alle loro prim e armi; mi unisco a tu tti loro 
nel più profondo rim pianto  del M aestro e dell’Amico perduto.
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[77] » Ricerche di Enrico Sereni per definire mediante Vanafilassi la posizione sistema

tica dei Gadidi. « Pubbl. Staz. Zool. Napoli», voi. 11: 417-425.
[78] » Biologie génér ale. V: Faune et flore des eaux sàumatres. (Premiere partie) « Rapp.

Proc. Verb. Comm. Int. Explor. Mer Médit. », voi. 6: 123-162.
[79] » Per la miglior conoscenza sistematica degli Apodes (Muraenoidei). «Arch. Zool.

It. », voi. 16: 1249-1253.
[80] » e L. V o l t e r r a  D ’A n c o n a . Osservazioni sulle modificazioni idrobiologiche avve-

nutè nel Lago di Nem i durante e in seguito ai lavori di abbassamento eseguiti per 
il recupero delle navi romane. « Rend. R. Accad. Lincei», Ser. VI, voi. 13: 217- 
223.

[81] 1931. e V. VOLTERRA. La concorrenza vitale tra le specie nell'ambiente marino. «VII
Congr. Int. Aquic. Pèche, Paris »: pp. 14.

[82] » Uova, larve e stadi giovanili di Teleostei. Clupeoidei. « Fauna e flora del Golfo
di Napoli», Monogr. X X XV III: pp. 21.

[83] : 931~~I932- Uova, larve e stadi giovanili di Teleostei. Heteroni, Apodes, Synentognathy
e Gadidae. «Fauna e flora del Golfo di Napoli », Monogr. XX XV III: 93-255.
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PH] I932- Uova, larve e stadi giovanili di Teleostei'. Selenichthyes, Berycoidei, Thoracostei 
'é? Aulostomi. «Fauna e flora del Golfo di Napoli», Monogr. X X XV III: 280- 

306.
P5] Indagine antroponometrica e costituzionalistica sulle famiglie numerose. Relazioni

sui rilievi fa tti nelle Provincie di Siena e Grosseto (.Elaborazione preliminare dei 
dati raccolti). «Congr. Ital. Studi Popolaz., Roma», voi. 76: 3-82.

[86] » Principali risultati di una inchiesta antr oponometrica e costituzionalistica sulle
famiglie numerose di alcuni comuni delle procincie di Siena e Grosseto. «Atti R. 
Accad. Fisiocritici, Siena », Ser. X, voi. 6: pp. 30.

[87] » La fibra muscolare striata varia di volume durante la contrazione? « Rend. R.
Accad. Lincei», Ser. VI, voi. 15: 908-911.

[88] » Le ricerche sulle modificazioni morfologiche della fibra muscolare striata in contra
zione. Rivista sintetica. « Riv. Biol. », voi. 14: 306-316.

[89] » Ricerche sulle modificazioni morfologiche che intervengono nella fibra muscolare
striata durante la contrazione. «Protoplasma», voi. 17: 388-435.

[90] » I  risultati dell indagine morfologica e le p iù  recenti teorie della contrazione musco
lare. «Protoplasma», voi. 17: 610-622.

[91] » Le striature trasversali delle fibre muscolari striate in vivo e nei preparati fissati.
«Arch. It. Anat. Embriol. », voi. 30: 556-572.

[92] . » Biologie génér ale. V: Faune et flore des eaux saumàtres. (Deuxième Partie).
« Rapp. Proc. Verb. Comm. Intern. Explor. Mer Médit. », voi. 7: 151-190.

[93] x933- Alcuni esemplari anomali di Batoidei Adriatici. « Thalassia », voi. i/n. 3: pp. 13.
[94] » I l  Syngnathus algeriensis Playfair e le forme mediterranee affini al gen. Syn

gnathus. «Boll. Zool. », voi. 4: 107-115.
[95] » Le varie strie trasversali della fibra muscolare. «Monit. Zool. Ital. », Suppl. voi. 43:

228-229.
[96] » Le modificazioni idrobiologiche del Lago di Nem i durante il periodo 1928—33.

«Riv. Biol.», voi. 15: 445-456.
[97] ‘ » La struttura della fibra muscolare striata in riposo e in contrazione. «Arch. Sci.

Biol.», voi. 18: 109-110.
[98] » Le anomalie delle pinne pettorali nei Setacei batoidei. « Atti R. Accad. Fisiocritici,

Siena», Serie XI, voi. 1: 70-72.
[99] » e L. V o lte r r a  D ’Ancona. Le modificazioni idrobiologiche del Lago di Nemi

durante Vabbassamento del suo livello. « Boll. Soc. Ital. Biol. Sper. », voi. 8: 1319- 
1321 e «Atti R. Accad. Fisiocritici, Siena»,, Ser. XI, voi. 1: 72-74.

[100] 1934. Niphargus anticolanus n. sp., Gammaride cieco delle acque di Fiuggi. «Arch.
Zool. It.», voi. 20: 93-116.

[101] » Sur quelques espèces pontiques et méditerrantennes du genre Syngnathus. «Ann.
Scient. Univ. Jassy », voi. 19: 236-238.

[102] » Le specie mediterranee del genere Syngnathus. « R. Comit. Talass. It. », Mem
CCX: 3-79.

[103] » Pesci e piscicultura in provincia di Siena. « Boll. Pesca Piscic. Idrobiol. », voi. io:
52-68.

[1:04] » Biologie génér ale. V: Faune et flore des eaux saumàtres (appendice). « Rapp. Proc.
Verb. Comm. Int. Expl. Mer Médit. », voi. 8: 167-184.

[105] » a) Branchiostoma lanceolatum, b) Petromyzon marinus, c) Lampetra fluviatilis,
d) Squalus blainvillei, e) Oxynotus centrina, / )  Torpedo marmorata, g) T. ocel
lata, h) T. nobihana, i) Myliobatis aquila, 1) Chimaera monstrosa, m) Acipenser 
sturio, n) A . naccarii, o) Anguilla anguilla, p) Conger conger, q) Congermu- 
raena mystax, r) Ophisoma balearicum, s) Nettastoma melanurum, t) Chlopsis 
bicolor, u) Todarus brevirostris, v) Echelus myrus, z) Ophichthys rernieaudus, 
aa) Ohisurus serpens, bb) Coecula imber bis, cc) C. coeca, dd) Muraena helena, 
ee) Belone belone, ff) Scomberesox saurus, gg) Gadus poutassou, hh) Onos medi- 
terraneus, ii) Phycis phycis, 11) Molva elongata, mm) Lophotes cepedianus,
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nn) Regaleocus glesne, oo) Trachypterus taenia, pp) Syngnathus acus, qq) S. ty- 
phle, rr) S. Agassizii, ss) S. abaster, tt) S. chlegon, uu) Hippocampus guttulatus, 
vv) H. brevirostris, zz) Nerophys maculatus, aaa) N . ophìdiòn, bbb) Mola mola, 
ccc) Lophius piscatorius, ddd) L. budegassa. «Comm. Int. Expl. Mer Médit. 
Fauna et Flore Méditerrannée (1927-34) »: pp. 92.

[106] 1934. La pesca nei mari e nelle acque interne d'Italia. (Recensione). « Int. Rev. Hydro-
biol. u. Hydrogr. », voi. 31: 171-174.

[107] » Ulteriori osservazioni sulle statistiche della pesca delVAlto Adriatico. « R. Comit.
Talass. It. », Mem. CCXV: 1-27.

[108] » Accrescimento e sviluppo in rapporto alla maturità è al differenziamento dei sessi
nei Vertebrati inferiori. « Boll. Soc. It. Biol. Sper. », voi. 9: 1073-1121.

[109] » e A. Nannizzi. Osservazioni biologiche ^ / / ’Hyponomeuta padellus L. « Riv.
Biol. », voi. 16: 46-70.'

[n o ]  1935. Continuità e segmentazione periodica delle miofibrille della fibra muscolare striata?
«Boll. Soc. It. Biol. Sper. », voi. io: 360-364.

[ i n ]  » Ricerche sul differenziamento sessuale delle anguille della Laguna Veneta. « Boll. 
Soc. Ital. Biol. Sper. », voi. io: 480-483.

[112] » Ripopolamento delle acque pubbliche e piscicultura privata nella Provincia di
Siena. Cattedra Ambulante Agricoltura, Siena: 3-17.

[113] » e V . VOLTERRA. Les associations biologiques étudiées aupoint de vue mathématique.
«Actual. Scient. et Industr. », N. 243. Hermann, Paris.

[114] » Santiago Ramon y  Cajal f g ^ - i g ^ f ) .  «Riv. Biol.», voi. 19: 208-220.
[115] » Accrescimento indipendente e azione direttiva della corda dorsale negli innesti

di embrioni di Rana esculenta. « Arch. Zool. It.», voi. 22: 321-340.
[116] » Uno dei fondatori dei Musei dell'Accademia dei Fisiocritici, Massimiliano Ricca,

nel centenario della sua morte. «Atti R. Accad. Fisiocritici, Siena», Ser. XI 
voi. 3: pp. 3.

[117] » Dazione direttiva della corda dorsale nello sviluppo embrionale. « Atti R. Accad.
Fisiocritici, Siena», Ser. XI, voi. 3: pp. 3.

[118] » e F. NUTI. Osservazioni sulVunione dei sistemi nervosi centrali negli innesti di
embrioni di Rana. «Atti R. Accad. Fisiocritici, Siena», Ser. XI, voi. 3: pp. 4.

[119] » Pesci. In Enciclopedia Italiana, voi. 26: 948-963.
[120] » e. L. VOLTERRA D ’Ancona. I l  plancton del Lago di Nem i prim a e dopoVabbas-

mento del suo livello. « Verhand. Intern. Verein. Theor. u. angew. Limnol. », 
voi., 7: 497-506.

[121] » Relazione sul Congresso Internazionale di Zoologia. Lisbona, settembre, ig i5 .
« Riv. Biol. », voi. 19: 501-503.

[122] 1936. I l  differenziamento sessuale delle anguille. «C. R. X II Congrès Intern. Zool.
(Lisbonne)», voi. 1: 443-450.

[123] » I l  comportamento del sistema nervoso centrale e della corda dorsale negli innesti
di embrioni di Rana esculenta. «C. R. X II Congrès. Intern. Zool. (Lisbonne)», 
voi. 1: 619-622.

[124] » e F. N uti. Unioni ependimali e fusioni perfette dei sistemi nervosi centrali negli
innesti di embrioni di Rana. « Arch. Zool. It.», voi. 23: 311-361.

[125] » Attuali conoscenze su alcune questioni relative alla biologia delVanguilla. «Atti
Soc. It. Progr. Sci », XXIV Riun.: pp. 20.

[126] 193Ó. e V. Fosi. Risultati preliminari di osservazioni sul differenziamento delle miofi
brille nelle fibre muscolari striate dei Vertebrati e degli Artropodi. « Atti R. Accad. 
Fisiocritici, Siena», Ser. XI, voi. 14: 121-122.

[127] » e L.( V o lter ra  D ’Ancona. Caratteristiche ambientali e loro influenza sulla diffu
sione e frequenza degli organismi planctonici in un lago delV Italia Centrale. « Rass. 
Faun. », voi. 3: pp. 21.

[128] 1937. Biologie générale. VI: La croissance chez les animaux méditerranéens. « Rapp.
et Proc. Verb. Comm. Intern. Explor. Scient. Mer Médit. », voi. 3: 163-224.
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1937. Raffaele Issel. « Intern. Rev. Ges. Hydrob. u. Hydrogr. », voi. 34: 351-352. 
» e V. FOSI. Osservazioni sullo sviluppo delle fibre muscolari e sul differenziamento

delle miofibrille. «Monit. Zool. It. », Suppl. voi. 47: 172-178.
» e L. V o l te r r a  D ’A ncona. Esperienze in natura sul plancton del lago di Nemi.

« Intern. Rev. Ges. Hydrob. u. Hydrogr. », voi. 35: 469-482.
» Influenze ambientali e manifestazioni ereditarie nel mondo animale. « Riv. Biol. », 

voi. 23: 299-315.
» e A. RAZZAUTI. Pesci e pesca nelle acque dell''Arcipelago Toscano. « Rapp. Proc.

Verb. Comm. Intern. Expl. Scient. Mer Médit. », voi. 11: 129-143.
» Studi e ricerche compiuti in Italia durante Vanno 1936 nel campo della Zoologia.

«Atti Soc. It. Progr. Sci. XXV Riun.»: 277-355.
» e V. Fosi. Ricerche sulVistogenesi delle fibre muscolari striate con particolare 

riguardo al differenziamento delle miofibrille. « Arch. It. Anat. Embr. », voi. 39: 
377- 437*

1938. Distribuzione e biologia dei pesci lagunari. « Atti Soc. It. Progr. Sci. », XXVI Riun. 
95-108.

» Possibilità evolutive nel gruppo dei Pesci, in Voi. Commen. « Grigore Antipa », 
Bucaresti: pp. io.

» Cromosomi e ormoni sessuali. « Attuai. Zool. (Suppl. Arch. Zool. It.) », voi. 4: 
215-249.

» Ricerche idrobiologiche sul Padule di Fucecchio. I: Nota introduttiva. « Boll. Pesca, 
Piscic. Idrobiol. », voi. 14: 141-160.

» Note di ittiologia mediterranea. I l i :  Pteridium atrum  (Risso) e P. Armatura 
Doderlein. « Pubbl. Staz. Zool. Napoli», voi. 17: 159-173.

» Lezioni di biologia e Zoologia generale. Ia Ediz. litografica, Cedam, Padova.
1939. Stato attuale delle ricerche sulla determinazione del sesso nei Vertebrati inferiori. 

« Boll. Zool. », voi. io: 33-37.
» A  proposito di Gambusie. « Boll. Zool. », voi. io: 75-79.
» Conoscenze e incertezze sul problema della sessualità nelVanguilla. « Rapp. Proc.

Verb. Comm. Int. Expl. Mer Médit.», voi. 12: pp. 18.
» Considerazioni sulla classificazione dei Niphargus italiani con speciale riguardo 

a quelli delle regioni Venete. «Atti R. 1st. Ven. Sc. Lett. Arti », voi. 98: 483-504. 
» Grandezze nucleari e poliploidismo nelle cellule somatiche. « Monit. Zool. It. », 

voi. 50: 225-231.
» Pisces. Missione Biol. nel paese dei Borana. «Raccolte Zool.», voi. 2: pp. 11. 
» Alfonso Gandolfi-Hornyold. « Riv. Biol. », voi. 27: 130-131.
» Der K a m p f ums Dasein. E ine Biologisch—mathematische Darstellung der Leben- 

sgemeinschaften und biologischen Gleichgewichte. « Abh. zur exakten Biologie », 
H eft I, Berlin Borntraeger: 1-196.

» Montata e accrescimento delle giovani anguille delVAlto Adriatico in confronto 
a quelle delle altri parti del Mediterraneo e delle coste europee settentrionali. « Atti 
R. 1st. Veneto Sci. Lett. Arti », voi. 99: 447-464.

» e L. V o l te r r a  D ’A ncona. Fenomeni di concorrenza tra le due popolazioni di 
Dafnie nel Lago di Nemi. « Riv. Biol. », voi. 30: 357-370.

» Eanguillicoltura e le valli. «La Pesca Italiana», voi. i/n. 5: 7-10.
1941. S u l poliploidismo delle cellule epatiche. « Boll. Soc. Ital. Biol. Sper. », voi. 16: 

49-51 e «Atti Soc. Med. Chir., Padova », Sez. Il, voi. 18: 49-50.
» Ulteriori osservazioni e considerazioni sullermafroditismo e il  differenziamento 

sessuale delVorata (Spams auratus L.). Completamento delle ricerche della Doti.ssa 
A . Pasquali. «Pubbl. Staz. Zool. Napoli», voi 18: 313-336.

» Problemi e programmi di ricerche faunistiche nelV ambiente biologico della Laguna 
di Venezia. «Boll. Soc. Ven. St. Nat.», voi. 2: 118—129.

» Specie, Razza , Biotipo. « Saggiatóre », voi. 1: 1—7.
» La pesca nell'Adriatico Orientale. « La Pesca Italiana», yol. 2/n. 6: 5-6.
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[r 583 1941. Lezioni di Biologia e Zoologia generale. I la ed, litografica. Cedam, Padova.
L159] » Un caso di presunto ginandromofismo nell'anguilla. «Arch. Zool. It.», voi. 30:

139-149.
[160] » Relazione sulle ricerche idrobiologiche e idrografiche compiute nel Lago di Nemi.

« Int. Rev. Hydrogr. », voi. 41: 235-264.
[161] 1942. /N ip h a rg u s Italiani. Tentativo di valutazione critica delle minori unità sistema

tiche. « Mem. 1st. It. Speleol. », Ser. Biol., voi. 11: pp. 124.
[162] » Verifica del poliploidismo delle cellule epatiche dei M ammiferi nelle cariocinesi

provocate sperimentalmente. «Arch. It. Anat. Embr. », voi. 47: 253-286.
[163] » Variabilità, differenziamento di razze locali e di specie nel genere Niphargus.

«Mem. 1st. Ital. Idrobiol. », voi. 1: 145-167.
[164] » La lotta per Vesistenza. Einaudi, Torino.
[165] » Commemorazione del Conte Ettore Arrigonì degli Oddi. «Mem. R. Accad. Se.

Lettere ed Arti, Padova », voi. 58: 43-45.
[166] 1943. La distribuzione dei sessi delle anguille nelle valli da pesca. «Atti R. 1st. Ven.

Sci. Lett. », voi. 102: 665-675.
[167] » Nuovo contributo alle conoscenze sul differenziamento sessuale dei Pesci. «Atti

R. 1st. Ven. Sci. Lett. Arti», voi. 102: 749-760.
[168] » Ermafroditismo e intersessualità. «Med. e Biol. », voi. 3: 77-101.
[169] » Nuove ricerche sulla determinazione sessuale dell'anguilla. « Arch. Ocean. Limnol. »,

voi. 3: 159-264.
[!7°] 1944- Sessualità del soma e sessualizzazione delle cellule germinali. «Atti 1st. Ven. Sci. 

Lett. Arti», voi. 103: 457-469.
[171] » Lezioni di Biologia e Zoologia generale. I IIa Ed. litografica, Cedam, Padova.
[172] » Lezioni di Zoologia. Ia Ed. litografica, Cedam, Padova.
L173] *945- D el metodo di indagine in biologia. «Analisi», voi. 2: pp. 15.
[175] » L'induzione somatica delle cellule germinali. « Boll. Soc. It. Biol. Sper. », voi. 20:

655-657.
[i7SÌ » L'ermafroditismo nel genere Lfiplodus (sin. Sargus; Teleostei). «Boll. Soc. It.

Biol. Sper. », voi. 20: 653-656.
[176] » Sexual differentiation o f the gonad and the Sexualization o f the germ cells in Teleosts.

«Nature», voi. 156: 603-605.
[177] » e F. Vannini, Intersessualità transitoria e ovogenesi abbreviata nei Vertebrati

inferiori. « Atti 1st. Ven. Sc. Lett. Arti», voi. 104: 325-333.
[178] » Elementi di biologia generale. Cedam, Padova.
C179] 1946. Ermafroditismo e gonocorismo in alcuni Sparidi. «Boll. Soc. It. Biol. Sper.»,

voi. 22: 617-618.
[180] » Observations sur la proportion des sexes chez les anguilles des lagunes littorales

de ì'Adriatique. « Dodonaea », voi. 13: 271-269.
[181] » Ancora una volta in tema di fibre muscolari, miofibrille e strie. « Rend. Accad.

Naz. Lincei», Ser. V ili ,  voi. 1: 805-810.
[182] » Osservazioni e idee sulla determinazione del sesso, « Centro Studio Biologia », Napoli.

Cons. Naz. Ricerche, voi. 1: pp. 20.
[183] » La vallicoltura veneta e le possibilità del suo incremento. « Conv. Ripresa Eco-

nomico-Àgr., Venezia », voi. 4: pp. 11.
[184] 1946. Biologia generale. Collana di guide per esami universitari. Cedam, Padova.
[185] » Somatic influences on the sexual differentiation o f germ cells. «Proc. 6th. Int/

Congr. Exp. Cytology, Stockolm », 571-577.
[186] » Cromosomi e geni. « Scienza e lavoro». La Scuola, Brescia, aprile 1947: pp. 1.
I487] 1947- Aspetti dell'organizzazione produttiva della Pesca Adriatica. Consulta Reg.

Agric. Foreste, Convegno Pesca Adriatica, Venezia: pp. io.
[188] » Qualche nozione sulla Vallicoltura. « Riv. Agric. Venezie», n. 11/12: pp. 16.
[189] 1949. Prime osservazioni sull'azione degli ormoni 'sessuali sulla gonade dell'anguilla.

« Rend. Accad. Naz. Lincei », Ser. V ili, voi. 1: 82—87.
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1949. Costanza e individualità dei cromosomi. « Scientia », voi. 42: 127-132.
» Eintersessualità transitoria delle gonadi di alcuni Teleostei. « Boll. Zool. », voi. 15 :

65-69.
» Come si originano le specie. «Boll. Soc. Adr. Scienze Nat., Trieste », voi. 44: 

136-145.
» Vallicoltura. «Scienza e Lavoro », La Scuola, Brescia, n. 2: pp. 1.
» Ermafroditismo ed intersessualità nei Teleostei. «X III Congrés Int. Zoologie, 

Paris», 1948: 144-146.
» Corpi lutei nelle gonadi di Teleostei ermafroditi. « Boll. Soc. Ital. Biol. Sper. », 

voi. 25: 654-655.
» Osservazioni sulVorganizzazione della gonade ermafrodita di alcuni Serranidi.

«Nova Thalassia », voi. 1: 3-13.
» Ermafroditismo e intersessualità nei Teleostei. « Experientia », voi. 5: 381-389.
» e L. VOLTERRA D ’ANCONA. Le dafme di Nem i in un venticinquennio di osser

vazioni. «La Ricerca Scientifica», Suppl., voi. 19: pp. 15.
» e E. VANNINI. La determinazione e i l  differenziamento del sesso nei Vertebrati.

«La Ricerca Scientifica», voi. 19: 311-318.
» E  accrescimento dei Pesci nelle Valli Salse da pesca. « Rass. Econ., Polesine »,

n. 5/6: pp. 4.
» Problemi biologici della Vallicoltura. «Atti Conv. Vallicolt., Giornale Economico », 

18-20.
» e M. MAGRINI, S. D ’Ancona. Osservazioni sul poliploidismo somatico nei tessuti 

a elementi stabili. « Boll. Soc. Ital. Biol. Sper. », voi. 25: 667-668.
» La biologia nelV evoluzione del pensiero scientifico degli ultim i cento anni: N el 

centenario del ’48, Università di Padova: 31-51.
» Condizioni ambientali e correlazioni umorali nel differenziamento sessuale e nello 

sviluppo delVanguilla. «Verh. Int. Verein. Angew. Limnol. », voi. io: 126—133. 
» I l  differenziamento della gonade e Vinversione sessuale degli sparidi. « Arch. Ocean.

Limnol. », voi. 6: 97-163.
» E  influenza delle acque di scarico di pozzi di metano sull’allevamento del Pesce 

nella Valli Salse da pesca. «Riv. Agric. Venezie», 20 Sem.: pp. 7.
I949“ I95°* Rilievi statistici sulla pesca dell'Alto Adriatico. «Atti 1st. Ven. Sci. Lett. 

Arti », voi. 108: 41-53.
1950. Richard Woltereck. « Riv. Biol. », voi. 42: 161.

» Détermination et différentiation du sexe chez les poissons. « Arch. Anat. Micr.
Morph. Exp. », voi. 39: 274-294.

» I l  differenziamento morfologico e funzionale della gonade dei vertebrati. « Accad.
Naz. Lincei, Quad. N. 22»: 12-38.
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